
Allegato 1

REGIONE TOSCANA Giunta
Regionale 

Direzione TUTELA
DELL'AMBIENTE ED ENERGIA 

Autorizzazione Integrata Ambientale 

di 

Via Tiberina Nord, 301 - Sansepolcro(AR)

Allegato Tecnico 



REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Sommario

1-  L’INSTALLAZIONE...................................................................................................................4

1.1  Inquadramento generale.............................................................................................................................................4

1.2  Attività svolte...............................................................................................................................................................4

1.3  Modifiche autorizzate..................................................................................................................................................5

2-  BAT.................................................................................................................................................6

2.1  Stato di attuazione delle BAT.....................................................................................................................................6

3-  MATRICI AMBIENTALI...........................................................................................................7

3.1  Emissioni in atmosfera................................................................................................................................................7
3.1.1  Emissioni diffuse...................................................................................................................................................7

3.1.1.1  Fase di cantiere...............................................................................................................................................7
3.1.1.2  Fase di esercizio.............................................................................................................................................7

3.1.2  Emissioni in atmosfera - Prescrizioni....................................................................................................................7
3.1.3  Emissioni convogliate:...........................................................................................................................................9

3.2  Scarichi idrici.............................................................................................................................................................12
3.2.1  Acque meteoriche dilavanti contaminate (AMDC).............................................................................................12
3.2.2  Acque meteoriche dilavanti non contaminate (AMDNC)...................................................................................13
3.2.3  Gestione AMD.....................................................................................................................................................14
3.2.4  Scarichi idrici prescrizioni:..................................................................................................................................15

3.3  Emissioni sonore........................................................................................................................................................17
3.3.1  Prescrizioni:.........................................................................................................................................................17

3.4   Rifiuti.........................................................................................................................................................................18
3.4.1  I rifiuti trattati nell’installazione..........................................................................................................................18
3.4.2  Rifiuti - Prescrizioni.............................................................................................................................................18

4-   STABILIMENTI A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE............................................22

5-  LAVORI DA ESEGUIRE..........................................................................................................22

6-  PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE..................................................................22

Indice delle Tabelle

Tabella 1: Quadro riassuntivo delle emissioni...................................................................................10

Marinelli s.r.l. 
Via Tiberina Nord, 301 -

Sansepolcro(AR)

Autorizzazione Integrata
Ambientale 

Allegato
Tecnico 

Pagina 2 di 23



REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

Tabella 2: inquinanti monitorati e metodi di campionamento............................................................11
Tabella 3: programma campionamento emissioni..............................................................................12
Tabella 4 Gestione acque....................................................................................................................13

Marinelli s.r.l. 
Via Tiberina Nord, 301 -

Sansepolcro(AR)

Autorizzazione Integrata
Ambientale 

Allegato
Tecnico 

Pagina 3 di 23



REGIONE TOSCANA 
Giunta Regionale

Direzione Tutela dell’Ambiente ed Energia

1- L’INSTALLAZIONE

1.1 Inquadramento generale  

La MARINELLI S.R.L e autorizzata a svolgere le seguenti attivita:
A) Gestione  del  centro  di  raccolta,  per  la  messa  in  sicurezza,  la  demolizione,  il

recupero  dei  materiali  e  la  rottamazione  di  veicoli  a  motore,  rimorchi,
apparecchiature, macchinari e parti di questi;

B) Impianto di recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi.

La  MARINELLI  S.R.L  era  autorizzata  con  Provvedimento  dirigenziale  n.  450/EC  del
22/10/2015 a svolgere le seguenti attività:

 Gestione  del  centro  di  raccolta,  per  la  messa  in  sicurezza,  la  demolizione,  il
recupero  dei  materiali  e  la  rottamazione  di  veicoli  a  motore,  rimorchi,
apparecchiature, macchinari e parti di questi;

 Impianto di recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi.

Considerando  che  la  presente  richiesta  riporta  una  modifica  sostanziale  all’impianto
esistente  ed inoltre i  nuovi  quantitativi  previsti  dei  rifiuti  (pericolosi)  sono superiori  alle
soglie individuate nell’allegato VIII,  punto 5.5    “Accumulo temporaneo di  rifiuti  pericolosi  
non contemplati al punto 5.4 prima di una delle attivita elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6
con una capacita totale superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo, prima della
raccolta,  nel  luogo  in  cui  sono  generati  i  rifiuti,  il  progetto  in  esame  e  soggetto  ad
Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) ai sensi dell’art. 6 comma 13 e articolo 208.

1.2 Attività svolte

L'attività esercitata consiste in : 
 1. stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali pericolosi, attività IPCC codice 5.5

 a)  “Accumulo temporaneo di rifiuti pericolosi non contemplati al punto 5.4 prima di 
una delle attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale 
superiore a 50 Mg, eccetto il deposito temporaneo prima della raccolta, nel 
luogo in cui sono generati i rifiuti” 
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1.3 Modifiche autorizzate.

Le modifiche progettuali autorizzate sono le seguenti:
 un potenziamento ed ampliamento dell’impianto esistente, per separare i percorsi

destinati  alla  clientela  da  quelli  adibiti  al  personale  ed  ai  mezzi  di  trasporto,
realizzando  un  nuovo  accesso  per  il  solo  ingresso.  Inoltre,  è  prevista  la
realizzazione  di  un  fabbricato  denominato  A,  rappresentato  da  un  capannone
industriale per il deposito dei mezzi di azienda e da una palazzina per gli uffici e per
l’area destinata alla vendita al dettaglio dei pezzi di ricambio;

 la realizzazione di un fabbricato denominato B,  rappresentato da un capannone
industriale in cui avverranno in aree separate le operazioni di stoccaggio batterie e
rifiuti, le lavorazioni delle materie plastiche e metalli e le lavorazione di pressatura;

 l’impermeabilizzazione degli ulteriori piazzali, mediante solette in c.a. di spessore
idoneo;

 l’interramento di una cisterna antincendio;
 il potenziamento dell’attuale sistema di trattamento dei reflui e delle acque di prima

pioggia con ubicazione a valle dell’attuale depuratore; 
 la realizzazione di una piccola isola ecologica a servizio dei cittadini; 
 la revisione dei  quantitativi  stoccati  e l’aggiunta di  nuovi C.E.R. tra cui il  codice

C.E.R. 200307 rifiuti ingombranti;
 l’ampliamento delle potenzialità impiantistiche con l’introduzione di: un forno fusori,

un estrusore per la plastica, un gruppo elettrogeno in aggiunta a quello esistente,
un mulino frantumatore marmitte catalitiche.

L’impianto  è  strutturato  in  maniera  che  lo  stoccaggio  dei  rifiuti  avvenga  sia  in  aree
scoperte che in aree coperte;

L’ipotesi progettuale proposta prevede un potenziamento ed un ampliamento dell’impianto
esistente (utilizzando anche le particelle 214 e porzione della 255) con particolare atten-
zione riservata alla sicurezza; separando i percorsi della clientela da quelli del personale e
dei mezzi di trasporto. Per tale motivo sara completamente riprogettata la zona frontale,
realizzando un nuovo accesso per il solo ingresso (dove attualmente e presente un varco
agricolo) opportunamente arretrato con quelle esistente per far stazionare i mezzi senza
che ingombrino la carreggiata.
Sempre nella zona frontale, dove attualmente e presente la palazzina uffici/spogliatoio, sa-
rà   realizzato il FABBRICATO A   cosi articolato:

 Porzione di  fabbricato A1:  capannone industriale  in  c.a.  prefabbricato,  che sarà
utilizzato come deposito dei mezzi dell' azienda che giornalmente si recano ai vari
punti di raccolta dei rifiuti, ubicati nel centro Italia;

 Porzione di fabbricato A2: palazzina bi-piano in c.a. prefabbricato in cui saranno
svolte sia le mansioni amministrative che direzionali, ma anche come area per la
vendita al dettaglio dei pezzi di ricambio

Nella zona posteriore del complesso industriale sarà realizzato il FABBRICATO B: capan-
none industriale in cemento armato prefabbricato e/o in acciaio zincato, posto parallela-
mente al capannone esistente in cui avvengono le operazioni di messa in sicurezza dei
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veicoli. Rispetto a questo sarà di dimensioni minori e posto ad una distanza di 20.00 metri;
della stessa tipologia costruttiva con pannelli prefabbricati granigliati orizzontali. Vi saran-
no eseguite le lavorazioni RAEE, delle materie plastiche, ingombranti e ferrose oltre che la
pressatura di carta e plastica. 

Saranno resi impermeabili ulteriori piazzali, mediante la realizzazione di solette in c.a. del-
lo spessore idoneo a sorreggere i carichi. La permeabilita del lotto verra garantita con oltre
il 33% di superficie destinata a verde, in materiale arido (brecciolino) e piazzali in auto-
boccanti posati su sabbia.
Lungo il perimetro dell'azienda sara completato la piantumazione delle siepi sempre-verdi
resinose  che,  oltre  a  creare  una  schermatura  verso  l'esterno,  hanno  la  capacita  di
catturare le eventuali particelle di polvere.
Dal punto di vista della tipologia dei materiali e dei quantitativi richiesti nella presente pro-
posta verranno fatte confluire le lavorazioni e i CER già autorizzati prevedendo una revi-
sione dei quantitativi stoccati e l’aggiunta di nuovi CER tra cui il codice “CER 200307 rifiuti
ingombranti”.
E’ previsto inoltre un ampliamento delle potenzialità impiantistiche con l’introduzione dei
seguenti:

 1. Forno fusorio (marca Sabzfor tipo TM ALL./R. 150)
 2. Estrusore per la plastica ( Marca CDM Engineering tipo Extruder ES85)
 3. Gruppo elettrogeno (in aggiunta a quello esistente) ;
 4. Mulino Frantumatore marmitte catalitiche “Violi VM MA50”.

2- BAT 

2.1 Stato di attuazione delle BAT

Lo stato  di  applicazione delle  migliori  tecniche disponibili  per  la prevenzione  integrata
dell’inquinamento,  individuate  per  l’attività  di  stoccaggio  rifiuti  del  comparto  rifiuti  è
riportato nell’allegato 2 al presente decreto
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3- MATRICI AMBIENTALI

3.1 Emissioni in atmosfera 

3.1.1 Emissioni diffuse  

3.1.1.1 Fase di cantiere 

Durante la fase di cantiere relativa ai lavori di ampliamento gli impatti incidenti sull’aria e
l’atmosfera sono legati principalmente:

 alle  emissioni  di  polveri  prodotte  per  le  operazioni  di  scavo  necessarie  alla
realizzazione delle fondazioni;

 alle  emissioni  dei  gas  di  scarico  prodotte  dagli  automezzi  per  il  trasporto  dei
materiali, dai mezzi  meccanici utilizzati (escavatori, pale caricatrici ecc.) nonché
dagli autoveicoli delle maestranze.

Gli impatti prevedibili vengono valutati di lieve entità.

3.1.1.2 Fase di esercizio

Nella fase di esercizio sono rilevate emissioni diffuse dovute agli automezzi per il trasporto
e  movimentazione dei materiali. Rispetto a quest’ultimo viene previsto un lieve incremento
rispetto  allo  stato  attuale  dovuto  all’ampliamento  dell’attività e  quindi  al  maggior
quantitativo di volumi trattati e trasportato.

3.1.2 Emissioni in atmosfera - Prescrizioni   

Il gestore deve rispettare quanto segue:
1. quanto riportato in Tabella 1 e Tabella 2;
2. REGISTRI: in conformità al punto 2.7 dell’allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs.

152/2006 deve essere adottato il registro delle analisi ed in conformità al punto 2.8
dell’allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/06 il registro degli interventi sugli
impianti  di  abbattimento;  i  registri  devono  avere  pagine  numerate,  firmate  dal
responsabile  dell’impianto  e vidimate da questo  Settore  della  Regione Toscana.
Unitamente a quest’ultimo registro deve essere conservata copia delle prescrizioni
del  costruttore  in  merito  alla  frequenza  di  manutenzione  degli  impianti  di
abbattimento.  I  registri  di  cui  sopra e le  prescrizioni  in  merito alla  frequenza di
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manutenzione degli  impianti  di  abbattimento  devono essere resi  disponibili  ogni
qualvolta  ne  venga  fatta  richiesta  dagli  organismi  di  controllo  previsti  dalla
normativa vigente;

3. CAMINI:  la  sigla  identificativa  dei  punti  di  emissione  compresi  nel  quadro
riassuntivo  delle  emissioni,  riportate  nelle  tabelle  sopra  riportate  del  presente
allegato tecnico A, deve essere riportata visibilmente sui rispettivi camini. I condotti
di scarico devono essere realizzati in modo da consentire la migliore dispersione
dell’effluente gassoso nell’atmosfera, secondo le prescrizioni stabilite dalle norme in
materia  o  derivanti  da regolamenti  comunali  o  fissate  dalla  competente  autorità
sanitaria. I camini sottoposti ad analisi periodiche devono essere dotati di adeguate
strutture fisse di accesso e permanenza per gli operatori incaricati al controllo in
conformità alle norme di sicurezza di cui al D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008; devono
inoltre essere dotati di apposito foro normalizzato per consentire la verifica delle
emissioni da parte delle autorità di controllo, osservando, in relazione agli accessi in
sicurezza e alle caratteristiche del punto di prelievo, le prescrizioni delle specifiche
norme tecniche (UNI EN 10169/2001 – UNI EN 13284-1/2003). Si seguano inoltre
le indicazioni previste dalla Delibera della Giunta Regionale n. 528 del 01/07/2013
“Requisiti  tecnici  delle  postazioni  in  altezza  per  il  prelievo  e  la  misura  delle
emissioni in atmosfera” redatte da Regione Toscana, A.R.P.A.T. e Servizio Sanitario
della Toscana;

4. MESSA IN ESERCIZIO E MESSA A REGIME: la data della messa in esercizio deve
essere comunicata al Regione Toscana almeno 15 giorni prima, ai sensi dell’art.
269, comma 5, del D.Lgs. 152/06. Il periodo che deve intercorrere tra la data di
messa in esercizio e la data di messa a regime dovrà essere pari a 15 giorni. A
partire dalla messa a regime decorrerà il periodo continuativo di marcia controllata
che dovrà avere una durata di 10 giorni, durante il quale devono essere effettuati i
campionamenti specificati al presente allegato;

5. MODALITÀ DEI CAMPIONAMENTI: nei campionamenti previsti dal c. 5 dell’articolo
269  del  decreto  legislativo  n.  152/2006  e  in  quelli  periodici  successivi,  devono
essere applicati, i metodi di prelievo, analisi e valutazione delle emissioni indicati
nell’allegato VI alla parte quinta del decreto legislativo n. 152/2006, secondo quanto
previsto dal comma 17 dell’articolo 271 del medesimo decreto;

6. Copia delle prescrizioni  del  costruttore in merito alla frequenza di  manutenzione
degli  impianti  di  abbattimento  devono  essere  conservate  insieme  al  registro  di
manutenzione degli  impianti  di  abbattimento;  nel  caso in cui  la  Ditta  non sia in
possesso delle suddette prescrizioni, la frequenza di manutenzione degli impianti di
abbattimento, necessaria per la specifica lavorazione, deve essere certificata da un
tecnico abilitato e controfirmata dal legale rappresentante;

7. Il  gestore  deve adottare tutte le  precauzioni  opportune per  ridurre al  minimo le
emissioni  durante  i  periodi  di  avviamento  e  di  arresto  e  nell’ordinario  esercizio
dell’attività  devono  essere  adottati  tutti  gli  accorgimenti  necessari  per  impedire
eventuali disturbi e/o molestie all’igiene del contesto produttivo/urbano circostante;

8. EMISSIONI DIFFUSE/FUGGITIVE: per limitare le emissioni di polveri e sostanze
organiche sotto forma di vapore, il gestore deve attenersi alle modalità di gestione
indicate alla Parte I all’Allegato V alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006 e agli
autocontrolli e prescrizioni aggiuntive indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo
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(riportato nell'Allegato 3 al presente decreto);
9. Il gestore deve comunicare preventivamente alla regione Toscana, ogni eventuale

futura variazione della situazione emissiva autorizzata, incluso casi di modifica non
sostanziale,  dismissione  di  sorgenti  emissive  o  l’installazione  di  emissioni  ad
inquinamento  atmosferico  scarsamente  rilevante  di  cui  all’art.  272  comma 1  ed
elencate alla Parte I dell’Allegato IV alla parte quinta del D.Lgs. n. 152/2006;

10. Il gestore deve adottare modalità di registrazione per le analisi e per gli interventi
sugli  impianti  di  abbattimento  delle  emissioni  come  indicato  nel  Piano  di
Monitoraggio e Controllo(riportato nell'Allegato 3 al presente decreto);

11. Il  gestore  deve  limitare  le  emissioni  odorigene  eventualmente  emesse  dall’
installazione nella sua globalità adottando le migliori tecniche disponibili (MTD);

3.1.3 Emissioni convogliate:  

Le emissioni convogliate autorizzate sono le seguenti:
1) E1 - Trituratore cavi in rame ;
2) E2 - Forno fusorio per alluminio e zinco;
3) E3 – Estrusore;
4) E5/E6 - Gruppi elettrogeni alimentati a gasolio (rispettivamente 252 e 200 Kw).
 

Di seguito si riporta il quadro riassuntivo delle emissioni dove il proponente ha indicato i
relativi valori limite di emissione (VLE), nonchè  gli impianti di abbattimento, a seguito delle
indicazioni/raccomandazione del decreto VIA Regione Toscana sopra citato.
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Tabella 1: Quadro riassuntivo delle emissioni

sigla origine
portata
Nmc/h

(1)

sezione
mq

velocità
m/s
(1)

T
°C

altezza
m

durata
 emission

e impianto
abbattimento

stima inquinanti emessi

h/g g/a inquinanti
mg./
Nmc

g./h

E1 trituratore cavi 4000 0,16 6,94
-

11,50 4 50
maniche filtranti

(n°32)
Polveri
rame

10
--

–
25

E2 forno fusorio 7500 0,18 11,57 - 11,50 8 25
maniche filtranti

(n°70)

Polveri
PCDD+PCDF

PCB_DL
C.O.V. (CTOT)

Al + Zn

5
0,1 ng
01ng
20
--

-
-
-
-

12,5

E3  estrusore 5.500 0,14 10,91 - 11,50 8 18   -
polveri

COV (C Tot)
10
20

-
-

E5 gruppo elettrogeno 252 Kw Impianti ed attività di cui all'art. 272, comma 1, lettera bb) : impianti di combustione compresi i gruppi elettrogeni
e i gruppi elettrogeni di cogenerazione, di potenza termica inferiore o uguale a 1 Mw, alimentati a biomasse di

cui all'all. X alla parte V del D.Lgs. 152/06 e di potenza termica inferiore a 1 Mw alimentati a gasolio, come tale o
in emulsione, o a biodiesel.

E6 gruppo elettrogeno 200 Kw

(1) i valori sono stati dedotti dalle caratteristiche tecniche forniteci dalla ditta costruttrice.
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Tabella 2: inquinanti monitorati e metodi di campionamento

sigla origine
impianto

abbattimento

Inquinanti da monitorare Numero
campioname

nti 
Metodo campionamento

frequenza manutenzione
impianti di abbattimentotipo

mg./
Nm³

g./h.

E1
trituratore

cavi
maniche filtranti

(n°32)
Polveri
rame

10
--

–
25

3
UNI EN 13284-1
UNI EN 14385

Come da indicazioni del
costruttore

E2 forno fusorio
maniche filtranti

(n°70)

Polveri
C.O.V. (CTOT)

Al + Zn
PCDD+PCDF

PCB_DL

5
0,1 ng
01ng
20
--

-
-
-
-

12,5

3

UNI EN 13284-1
UNI EN 12619:2013

UNI EN 14385 + UNI EN 14385
UNI EN 1948:1-2-3/2006-4/2014

Come da indicazioni del
costruttore

E3  estrusore   -
polveri

COV (CTot)
10
20

-
-

3
UNI EN 13284-1

UNI EN 12619:2013
Come da indicazioni del

costruttore
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Tabella 3: programma campionamento emissioni

Sigla Origine Inquinanti
emessi  

N ° campionamenti

E1 trituratore cavi
Polveri
rame

3

E2 forno fusorio
polveri

COV (C Tot)
Al+ Zn

3

E3  estrusore
polveri

COV (C Tot)
3

I metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni sono indicati all'art. 271 e
all'allegato VI alla parte V del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

3.2 Scarichi idrici

3.2.1 Acque   meteoriche dilavanti contaminate (AMDC)  

Trattasi di acque derivanti dalle attività che comportano oggettivo rischio di trascinamento,
nelle  acque  meteoriche  stesse,  di  sostanze  pericolose  o  di  sostanze  in  grado  di
determinare effettivi pregiudizievoli ambientali. Le AMC scaricate in un anno sono [(11.700
x 1.165,2)/1.000] mc ≈ 13.635 mc.
Tra  queste,  vi  sono  le  acque  meteoriche  di  prima  pioggia  (AMPP),  ossia  le  acque
corrispondenti,  per  ogni  evento  meteorico,  ad  una  precipitazione  di  cinque  millimetri
uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante servita dalla rete di drenaggio; ai
fini del calcolo delle portate si stabilisce che tale valore si verifichi in quindici  minuti;  i
coefficienti  di  deflusso  si  assumono  pari  ad  1  per  le  superficie  coperte,  lastricate  od
impermeabilizzate ed a 0,3 per quelle permeabili di qualsiasi tipo, escludendo dal computo
le superfici  coltivate;  si  considerano eventi  meteorici  distinti  quelli  che si  succedono a
distanza  di  quarantotto  ore.  Il  quantitativo  di  AMPP  corrisponde  a  [(11.700  x  5  x
187,5)/1000] mc ≈ 10.970 mc.
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3.2.2 Acque meteoriche dilavanti non contaminate (AMDNC)  

Trattasi  di  acque  meteoriche  dilavanti  derivanti  dalle  coperture  o  dalle  superfici
impermeabili non adibite allo svolgimento di attività produttive, ovvero da aree industriali in
cui  non  vengono  svolte  attività  che  possono  oggettivamente  comportare  il  rischio  di
trascinamento  di  sostanze  pericolose  o  di  sostanze  in  grado  di  determinare  effetti
pregiudizievoli dal punto di vista ambientale.
Le AMDNC sono [(3.130 x 1.165,2)/1.000] mc ≈ 3.650 mc.

Tabella 4 Gestione acque

Destinazione
finale refluo

AMPP (dopo
trattamento)
(mc/anno)

AMDNC (da
copertura)
(mc/anno)

Acque di processo
(mc/anno)

Servizi igienici
(mc/anno)

Scarico in
pubblica
fognatura

13.635 1.654,58* - 158,4

Scarico su
suolo (fosso
campestre)

- 1.992,5** - -

Smaltimento
D.Lgs. 152/06

e s.m.i.
- - 60 -

Note
(*) Il valore si  ottiene dal prodotto della copertura del capannone esistente contrassegnato con il numero 2 e
i mm di pioggia caduti nell’anno di riferimento (1.165,2 mm).

(**) Si stima che 129,5 mc saranno utilizzati per annaffiatura superfici verdi area sud dell’impianto gestione
rifiuti.
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3.2.3 Gestione AMD  

Tutte  le  zone  dell’impianto  in  cui  è  svolta  un’attività  direttamente  connessa  al  ciclo
produttivo sono provviste di rete di raccolta delle AMD (in corrispondenza delle aree a
verde non sono svolte attività).  Le AMD dei piazzali sono convogliate in un sistema di
trattamento,  con recapito  in  pubblica  fognatura,  composto  da due vasche  monoblocco
comunicanti mediante una tubazione DN400 poste in sequenza. Nello specifico:

1. Vasca  di  sedimentazione   composta  da  cisterna  CS/38900  realizzata  in  vasca
monoblocco  a  perfetta  tenuta  idraulica,  prevista  completamente  interrata  in
cemento armato vibrato a pianta rettangolare di dimensioni esterne totali pari a 7,50
x 2,50 m, altezza 2,5 m, per una capacità di 38,9 m3;

2. Vasca  di  disoleazione   composta  da  Cisterna  CS/52100  realizzata  in  vasca
monoblocco  a  perfetta  tenuta  idraulica,  prevista  completamente  interrata  in
cemento armato vibrato  a pianta rettangolare  di  dimensioni  esterne totali  pari  a
10,00  x  2,50  m,  altezza  2,5  m,  per  una  capacità  di  52,1  m3.  Nella  vasca  di
disoleazione è installato un filtro a coalescenza subito a ridosso della tubazione
DN400 di comunicazione tra le due vasche. Il filtro a coalescenza consiste in un
pacco di dimensioni pari a 2,1 x 6,0 m, altezza 90 cm (per un volume filtrante di
11,34 m3) composto da numerosi fogli di PVC assemblati in modo da realizzare una
serie di canali incrociati attraverso i quali l’acqua è costretta a defluire con un flusso
discendente.

Le acque meteoriche si immettono inizialmente nel bacino di sfangamento degli impianti
dove  i  solidi  sedimentabili  si  depositano  sul  fondo  mentre  l’acqua  decantata  e  le
sospensioni oleose defluiscono nel bacino di disoleazione. Periodicamente le sabbie e la
fanghiglia sedimentata vanno rimosse tramite autospurgo, al fine di non inficiare la piena
funzionalità  del  sedimentatore  fino  a  riversarsi,  in  casi  estremi,  nel  comparto  di
separazione delle sostanze leggere.
Qui,  l’acqua  defluisce  con  moto  discendente fino ad  investire la  superficie  orizzontale
superiore del filtro. In questa fase, le bolle d’olio più grandi risalgono in superficie per il
solo effetto della gravità.
Nell’attraversamento  del  pacco  filtrante,  le  microparticelle  oleose  sfuggite  al  primo
galleggiamento e trascinate dall’acqua tendono a coalescere formando sospensioni più
consistenti che si separano risalendo in superficie, percorrendo il corpo filtrante con moto
contrario al flusso dell’acqua. L’impianto è stato progettato per trattare una portata pari a Q
= 250 l/s. A valle del pozzetto di consegna sarà installata una vasca di laminazione che
trasferirà il refluo in pubblica fognatura per gravità.
Le AMD delle coperture degli edifici A1, A2, n.1 e B (per un totale di 1.715 mq circa) sono
avviate ad un sistema di due vasche (una da 25 mc e l’altra da 20 mc). Mentre, le AMD
della copertura dell’edificio C sono avviate allo scarico 1 in pubblica fognatura. 
Le AMD derivanti dalla porzione di piazzale qualificata come di pertinenza della presso-
cesoia, pari a 230 mq, sono preventivamente fatte passare da un esistente sistema di 5
vasche sifonate.
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Nell’Allegato 7 alla presente autorizzazione è riportata la planimetria relativa alla gestione
delle AMD. 

3.2.4 Scarichi idrici prescrizioni:  

Il gestore deve rispettare quanto di seguito riportato:
1) lo scarico, a seguito del trattamento delle acque meteoriche, dovrà rispettare i limiti

previsti dalla Tabella 3 dell'Allegato 5, parte Terza del D.Lgs 152/06 (scarico in rete
fognaria);

2) deve essere rispettata la periodicità degli autocontrolli  nonché la frequenza delle
manutenzioni del sistema di trattamento dei reflui così come indicato nel Piano di
Monitoraggio e Controllo;

3) deve  essere  adottato  un  registro  degli  autocontrolli  sugli  scarichi,  con  pagine
numerate, firmate dal responsabile dell’impianto e vidimate da questo Settore, dove
devono essere annotati risultati analitici e relative procedure di campionamento;

4) deve essere  adottato  un registro  degli  autocontrolli  dei  sistemi  di  trattamento a
monte  dei  punti  di  scarico,  con  pagine  numerate,  firmate  dal  responsabile
dell’impianto e vidimate da questo Settore, dove devono essere annotati i risultati
dei controlli stabiliti nel Piano di Monitoraggio e Controllo;

5) ai fini dell’attività di controllo dello scarico, il pozzetto di ispezione e prelievo deve
essere idoneo al prelevamento di campioni delle acque reflue e deve essere reso
sempre accessibile e in sicurezza per gli addetti ai controlli/campionamenti, come
previsto dal D.Lgs. 152/2006;

6) nei campionamenti previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo, devono essere
applicati i metodi di prelievo ed analisi indicati nel documento “Metodi analitici per le
acque” redatto da APAT – IRSA/CNR Manuali e linee guida n. 29/2003 (eventuali
variazioni  dovranno essere preventivamente concordate con il  Dip.to Provinciale
A.R.P.A.T. di Arezzo);

7) i vari sistemi di trattamento e la relativa strumentazione di misura e controllo dello
scarico idrico, devono essere oggetto di regolare manutenzione e taratura secondo
le  indicazioni  dei  manuali  d’uso  e/o  manutenzione  del  costruttore  della
strumentazione;

8) Nei casi in cui le analisi effettuate in autocontrollo rivelassero il superamento dei
valori  limite di emissione per uno o più parametri,  e/o comunque al verificarsi di
anomalie nel sistema di depurazione e di registrazione delle portate in uscita, la
circostanza dovrà essere segnalata immediatamente con telefonata e successiva
PEC  al  gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato,  via  PEC  ad  A.R.P.A.T.  Dip.to
Provinciale di Arezzo, all’Autorità competente Regione Toscana, alla UO “Igiene e
Sanità pubblica” della ASL competente per territorio; contestualmente, la ditta dovrà
immediatamente ripristinare le condizioni di sicurezza e funzionalità del sistema;

9) in caso di manutenzione ordinaria o straordinaria dell’impianto di trattamento acque
meteoriche dilavanti (AMD) deve essere data comunicazione preventiva a questo
Settore e ad A.R.P.A.T. Dip.to Provinciale di Arezzo;
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10)la gestione delle acque meteoriche deve essere effettuata in base a quanto previsto
dalla L.R. n. 20/2006 e dal regolamento attuativo DPGR n. 46/R/2008;

11)dovranno essere presenti, in impianto, materiali assorbenti per il contenimento degli
sversamenti  accidentali,  insieme  ad  apposita  procedura  interna  e  a  personale
adeguatamente formato allo scopo;

12)notificare al Settore Autorizzazioni rifiuti  della Regione Toscana ogni  mutamento
che intervenga nella situazione di fatto in riferimento all’insediamento produttivo;

13)la  ditta  realizzi  quanto  previsto  nella  documentazione tecnica presentata  con  la
istanza  in  oggetto,  comprensiva  delle  integrazioni  fornite;  dia  comunicazione  a
Nuove Acque S.p.A. ed al Setttore Autorizzazioni rifiuti della Regione Toscana della
data di fine dei lavori e dell’avvio del sistema di trattamento delle AMDC nella nuova
configurazione proposta in considerazione dell’ampliamento dell’attività;

14)in riferimento allo scarico delle AMDNC di copertura dell’immobile esistente indicato
in planimetria con la lettera C, visto il considerevole aumento del volume di AMD
che saranno  recapitate  in  fognatura  a  seguito  dell’ampliamento  dell’impianto,  si
chiede alla ditta di produrre una soluzione progettuale con stima dell’importo, entro
4  mesi,  per  disconnettere  l’attuale  punto  di  recapito  in  pubblica  fognatura  e
conferire  tali  acque  fuori  dalla  fognatura,  su  fosso  campestre  adiacente  lo
stabilimento,  come  previsto  per  le  altre  AMD  delle  coperture  degli  stabili  (da
progetto). Tale soluzione progettuale dovrà essere inviata agli Enti competenti ed a
Nuove Acque S.p.A.. Quest’ultima si riserva la facoltà di prescrivere il conferimento
di tali acque fuori dalla pubblica fognatura anche su richiesta successiva;

15)la  ditta  mantenga  in  perfetto  stato  di  efficienza  l’impianto  di  depurazione
provvedendo alla manutenzione ed al  periodico allontanamento  come rifiuto  dei
materiali di risulta dello stesso (fanghi e solidi sedimentati, oli e idrocarburi separati
nel  disoleatore),  come  previsto  nel  Piano  di  Monitoraggio  e  Controllo  -  PMeC
presentato  con  l’istanza  in  oggetto,  oltre  a  tutti  gli  ulteriori  rifiuti  (liquidi,  solidi,
fangosi) derivanti dall’attività;

16)la ditta installi e mantenga in condizioni appropriate il pozzetto di campionamento
previsto in uscita dall’impianto di trattamento delle AMDC, in modo che sia in grado
di garantire la presenza di una quota di refluo depurato di almeno 100 litri, atto a
consentire l’effettuazione di  eventuali  campionamenti,  in  ogni  momento si  renda
necessario, da parte di Nuove Acque S.p.A. o degli Enti di controllo. Venga fornita
garanzia  di  accessibilità  in  ogni  momento al  pozzetto  suddetto  per  il  personale
tecnico incaricato dell’attività di controllo sugli scarichi;

17)la  ditta  effettui,  in  occasione  del  primo  evento  meteorico  significativo  che  si
verificherà dopo l’attivazione del nuovo sistema di trattamento delle AMDC e poi
semestralmente  nell’arco  dell’anno,  analisi  dello  scarico  per  almeno  i  seguenti
parametri: pH, conducibilità, SST, COD, BOD5, Fosforo Totale, Azoto Totale, Azoto
Ammoniacale, Azoto Nitroso, Azoto Nitrico, Nichel, Piombo, Cromo Totale, Rame,
Zinco,  Ferro,  Manganese,  Tensioattivi  Totali,  Idrocarburi  Totali,  Oli  minerali
persistenti e idrocarburi di origine petrolifera persistenti, Solventi Organici Aromatici.
Gli  esiti  analitici  dovranno  essere inviati  agli  enti  entro  10 gg dal  termine  delle
analisi. I rapporti di prova siano conservati e tenuti a disposizione degli  Enti  per
verifiche e controlli per tutta la durata dell'autorizzazione. Eventuali anomalie dello
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scarico o dell’impianto di  depurazione e le azioni  correttive intraprese dovranno
essere prontamente comunicate a Nuove Acque S.p.A.;

18)la ditta installi un misuratore di portata allo scarico per il conteggio dei volumi delle
AMDC scaricate,  in  ottemperanza  alle  disposizioni  tariffarie  di  cui  alla  Delibera
ARERA  n.665/2017,  normativa  TICSI,  e  Regolamento  AIT  “Deliberazione  n.
21/2018 del 26 settembre 2018 – Regolamento di accettabilità in pubblica fognatura
degli  scarichi  industriali”.  In  assenza  di  misuratore,  i  volumi  fatturati  saranno
calcolati in base alle disposizioni di cui alle norme precedentemente richiamate (per
le AMDC ottenuti dal valore della superficie scolante per 0.9 m);

19)la  ditta  mantenga  in  perfetta  efficienza  il  contatore  al/i  pozzo/i  in  utilizzo,
comunicando tempestivamente a Nuove Acque S.p.A. eventuali guasti. Nel caso si
rendesse  necessario  sostituire  il  contatore,  la  ditta  dovrà  darne  preventiva
comunicazione a Nuove Acque.S.p.A.. La rimozione del contatore non è permessa
se  non  previo  assenso  da  parte  di  Nuove  Acque  S.p.A.  (che  provvederà  ad
effettuare o richiederne la lettura);

20)le prescrizioni di cui sopra si applicano anche al misuratore di portata che la ditta
dovrà installare allo scarico per la contabilizzazione delle AMDC (vedi prescrizione
n. 18));

21)per  quanto  concerne  le  acque  prelevate  da  pozzo/i,  la  ditta  annualmente  invii
dichiarazione  dei  volumi  di  acque  prelevati  e  scaricati  in  pubblica  fognatura,
esplicitando  il  riferimento  al  numero  di  matricola,  direttamente  al  servizio
fatturazione  di  Nuove  Acque  S.p.A.  utilizzando  l’indirizzo  info@nuoveacque.it /
info@pec.nuoveacque.it;

22)la ditta garantisca l’accesso in sicurezza al personale di Nuove Acque S.p.A. per
verifiche e campionamenti. 

3.3 Emissioni sonore

3.3.1 Prescrizioni:  

Il Gestore deve:
1. rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente, nonché dal Piano Comunale di

Classificazione  Acustica (PCCA) di Sansepolcro (AR);
2. prevedere nell’ambito delle attività di manutenzione anche interventi rivolti a tutte

le strutture  antirumore, affinché mantengano inalterata la massima efficienza;
3. dovrà  comunque  porre  particolare  attenzione  al  continuo  miglioramento  e

aggiornamento tecnologico per l’abbattimento delle emissioni sonore. 
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3.4  Rifiuti

3.4.1 I rifiuti trattati nell’installazione  

Il gestore è autorizzato a trattare le tipologie e quantità di rifiuti riportati nell’Allegato 6 alla
presente autorizzazione. 

3.4.2 Rifiuti - Prescrizioni  

Il gestore, con la presente Autorizzazione Integrata Ambientale, deve rispettare quanto
segue:

 1 Il gestore è autorizzato a trattare le tipologie e quantità di rifiuti riportati nell’Allegato
6 alla presente autorizzazione.;

 2 da  giusto  parere  arpat  n.  2023/0091115  del  01/12/2023,  in  atti  regionale  al  n.
0547235 del 01/12/2023, il gestore deve rispettare quanto di seguito riportato:
 2.1 per  quanto  non  espressamente  indicato  o  difformemente  riportato  nella

relazione tecnica sul ciclo di lavoro di autodemolizione, è da ritenersi prescrittivo
quanto già indicato nel Dlgs. 209/2003; 

 2.2 deve  ritenersi  stralciata  dalla  documentazione  la  frase  “ad  ogni  colore
corrisponde un diverso ciclo di lavoro nel quale possono essere miscelati i CER
in ingresso” (per le motivazioni espresse in istruttoria); 

 2.3 il  rifiuto in ingresso CER 040222 deve essere stoccato in R13 nell’area A31,
come da tabella15.1.1 riportata nell’Allegato 6 e allegato 5 al presente decreto,
e il  rifiuto prodotto CER 190208 negli  scarrabili  coperti  (B4)  individuati  quale
deposito temporaneo;

 2.4 nelle tabelle 15.1.1 e 15.1.2 riportate nell’allegato 6, in caso di incongruenze, si
intende prevalente l’indicazione della colonna “Operazioni” rispetto alla colonna
“Descrizione operazioni”; 

 2.5 i rifiuti che hanno subito un’operazione R12, devono essere avviati ad impianti
che assicurino il trattamento con un’operazione da R1 a R11. 

 2.6 le tabelle 15.1.1. e 15.1.2  riportate nell’allegato 6 dovranno essere riportate tal
quali nell’atto autorizzativo con la seguente premessa:  “Indipendentemente da
quanto riportato nella colonna “Operazione” adiacente alla colonna “impianti di
destino” e quindi: 
 2.6.1 i rifiuti trattati in R13, ad eccezione del caso di avvio a consorzi di filiera,

dovranno essere destinati ad impianti che effettuino, sugli stessi, operazioni
da R1 a R12; 

 2.6.2 i rifiuti trattati in R12 dovranno essere destinati ad impianti che effettuino,
sugli  stessi, operazioni da R1 a R11 oppure operazioni  R12, ma solo nel
caso  in  cui  le  operazioni  svolte  dall’impianto  di  destino  consistano  in
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trattamenti  diversi  da  quelli  già  effettuati  dal  proponente  e  in  grado  di
qualificare significativamente il rifiuto ai fini di un migliore recupero.” 

 2.7 il proponente dovrà essere in possesso di contratto con il gestore unico di cui
all’art. 202 del DLgs. 152/2006 per il trattamento dei rifiuti urbani; 

 2.8 il  proponente  dovrà  dare  evidenza,  su  richiesta  degli  Enti,  che  effettua
un’adeguata formazione periodica di qualificazione degli addetti all’accettazione
per il controllo visivo e riconoscimento della contaminazione nei rifiuti e tenere
un  registro  aggiornato  del  personale  qualificato  per  le  operazioni  di
accettazione; 

 2.9 il  controllo ad ogni conferimento di rifiuti  in ingresso dovrà riguardare tutti gli
aspetti  dell’omologa  verificabili  con  controllo  visivo  e  non  meramente  il
riconoscimento del CER 

 2.10 riguardo all’analisi in ingresso sui rifiuti riportati in tabella 6 del PMC (riportato
nell’allegato 3 al presente decreto): 
 2.10.1 il controllo è effettuato per ognuno dei CER della tabella 6 e per tutti i

fornitori di ognuno dei CER; 
 2.10.2 il controllo è effettuato su un dato CER di un dato fornitore entro 24 mesi

dal primo conferimento nel caso di  almeno un conferimento successivo al
primo; 

 2.10.3 nel  caso  in  cui  l’omologa  del  conferitore  di  un  CER non  riportato  in
tabella  6  dovesse risultare  corredata  di  RdP,  su  quel  CER e fornitore  si
applicano le condizioni della tabella 6. 

 2.11 si  deve  considerare  implicitamente  incluso  nella  tabella  6  anche  il
corrispondente CER specchio non indicato. 

 2.12 al  venir  meno  delle  condizioni  di  applicabilità  (provenienza  e/o  facilità
nell’identificazione  visiva),  viene  meno  anche  l’esclusione  dalla  richiesta  di
opportuna  analisi  per  i  CER dell’elenco  nella  relazione  esplicativa:  08.03.18
toner; 16.03.04 estintori; 16.05.05 estintori; 16.08.01 catalizzatori auto; 17.04.11
cavi; 17.08.02 cartongesso; 

 2.13 il proponente dovrà essere in grado di dare evidenza che il carico di rifiuti in
uscita è rappresentato dal rapporto di classificazione periodico del rifiuto; 

 2.14 a precisazione della prescrizione di cui alla lettera e) del precedente parere: la
descrizione  della  tipologia/merceologia  del  rifiuto  prodotto  dovrà  essere
accompagnata da un rapporto fotografico; 
(la prescrizione di cui alla lettera e) del precedente parere era:
e) Il rapporto di classificazione dei rifiuti prodotti dovrà dare conto:
◦ che la scelta del CER è eseguita secondo le disposizioni della decisione 955-
2014,
◦ della tipologia/merceologia del rifiuto, del punto del ciclo in cui è prodotto, delle
materie prime coinvolte
◦ che la classificazione di pericolosità è fatta ai sensi dei Reg. 1357/2014 e 
997/2017
◦ della necessità o meno di ricorrere ad un’analisi chimica o fisica del rifiuto
◦ se il rifiuto è generato regolarmente nel ciclo lavorativo
◦ che  le  modalità  di  campionamento  sono  state  eseguite  secondo  la  UNI
10802/14899/15310.)
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 2.15 la presenza di rifiuti nelle aree denominate L1, L2, L3 è consentita solo nella
concomitanza del lavoro di selezione; 

 2.16 nella tabella G.1.1 il CER “12.03.01*” deve leggersi come “16.10.02”; 
 2.17 i lotti di zinco recuperati sono individuati come “lotti quantitativi”; 
 2.18 la dichiarazione di conformità per l’EoW dello Zinco dovrà contenere: 

 2.18.1 l’uso previsto per i rottami di zinco; 
 2.18.2 il numero del lotto di riferimento; 
 2.18.3 riferimenti dei rapporti analitici per il rispetto degli standard dichiarati; 

 2.19 il  CER 150106 non è accettabile per il  recupero di  EoW di  plastica,  nelle
condizioni dichiarate di rispetto dei punti 6.1 e 6.2 dell’allegato 1, sub allegato 1
del DM 05/02/98; 

 2.20 nel recupero di EoW di plastica nel rispetto del DM 05/02/98, i rifiuti dovranno
essere trattati secondo la suddivisione ivi prevista: 
 2.20.1 :020104,150102, 170203, 200139 
 2.20.2 :070203, 160119, 160306, 170203 

 2.21 dovrà  essere  prevista  una  dichiarazione  di  conformità  anche  per  il  caso
dell’EoW della plastica ottenuto ai sensi dei punti 6.1 e 6.2 dell’allegato 1, sub
allegato 1 del DM 05/02/98 

 2.22 entro  10  giorni  dal  rilascio  della  presente  autorizzazione  dovrà  essere
comunicata la data  di  realizzazione dei  già previsti  piezometri,  PZ1 ePZ2 e,
nell’anno  successivo,  realizzati  due  prelievi  di  magra  e  morbida,  dando
preavviso  di  10  giorni  ad  ARPAT  tramite  pec;  le  due  campagne
comprenderanno  i  nuovi  piezometri  come  i  pozzi  presenti  andando  ad
analizzare gli analiti previsti nonché riportati nell’elenco del PMC. 

 3 Nei  pareri  precedenti  erano  state  anticipate  prescrizioni  che  si  ritengono  tuttora
valide e di seguito riportate : 
 3.1 Da giusto parere Arpat prot. n. 2022/0076611 del 06/10/2022, in atti regionali al

n. 0379797 del 06/10/2022
 3.1.1 l’atto di  autorizzazione dovrà riportare  un totale  dei  rifiuti  da gestire in

stoccaggio  istantaneo  e  in  trattamento  annuo  coincidente  con  quello
desumibile  dalle  tabelle  di  dettaglio
15.1.1rev.01_tabelle_Rifiuti_non_pericolosi  e
15.1.2_rev.01_tabelle_Rifiuti_pericolosi, riportate nell’allegato 6 al  presente
decreto;

 3.1.2 ll proponente dovrà gestire i RAEE in conformità al Dlgs. 49/2014 e s.m.i.,
comprese le condizioni previste negli allegati applicabili. 

 3.1.3 ll proponente dovrà conservare il verbale di sopralluogo che dà conto dei
controlli visivi effettuati e delle informazioni sul rifiuto raccolte. 

 3.1.4 premesso che i rifiuti in stoccaggio dovranno risultare distinti per CER nel
caso di stoccaggio per R13/D15 e deposito temporaneo, le aree destinate a
tipologie  di  stoccaggio  diverse  (area  R13/D15,  deposito  temporaneo,
materiali recuperati) dovranno risultare fisicamente separate in impianto per
mezzo di elementi non facilmente amovibili (es. muretto, barriere new jersey
ecc.), qualora contigue; 

 3.1.5 il rapporto di classificazione dei rifiuti prodotti dovrà dare conto: 
 3.1.5.1 che  la  scelta  del  CER  è  eseguita  secondo  le  disposizioni  della
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decisione 955-2014; 
 3.1.5.2 della  tipologia/merceologia  del  rifiuto,  del  punto  del  ciclo  in  cui  è

prodotto, delle materie prime coinvolte; 
 3.1.5.3 che  la  classificazione  di  pericolosità  è  fatta  ai  sensi  dei  Reg.

1357/2014 e 997/2017; 
 3.1.5.4 della necessità o meno di ricorrere ad un’analisi chimica o fisica del

rifiuto; 
 3.1.5.5 se il rifiuto è generato regolarmente nel ciclo lavorativo; 
 3.1.5.6 che le modalità di campionamento sono state eseguite secondo la

UNI 10802/14899/15310. 
 3.1.6 i rapporti di caratterizzazione dei rifiuti prodotti sono da conservarsi con le

medesime tempistiche del registro di c/s dei rifiuti. 
 3.1.7 per quanto non espressamente indicato o difformemente riportato nella

documentazione tecnica, il proponente dovrà attenersi alle disposizioni della
Circolare  MATTM 1121/2019, ad eccezione di  quanto riguarda i  bacini  di
contenimento, per i quali dovrà seguire le disposizioni dell’allegato 5 al DM
5/2/89 e allegato 3 al DM 161/2002, più cautelative rispetto a quelle della
Circolare MATTM 1121/2019. 

 4  l’attività di smaltimento/recupero dei rifiuti deve essere svolta senza causare pericoli
di tipo sanitario ed inconvenienti per la popolazione derivanti dalla produzione ed
emissione nell’ambiente circostante di maleodoranze; 

 5 l’attività di smaltimento/recupero dei rifiuti deve essere svolta nel rispetto di quanto
previsto dalla normativa vigente in materia di rifiuti, in  particolare in ottemperanza
agli obblighi di tracciabilità dei rifiuti e di corretta tenuta documentale;

 6 deve essere rispettato quanto riportato nel piano di Monitoraggio e controllo di cui
all'Allegato 3 al presente decreto;

 7 devono essere chiaramente delimitate e segnalate le aree destinate allo stoccaggio
e  recupero  delle  diverse  tipologie  di  rifiuti  coerentemente  a  quanto  riportato
nell’allegato 5 alla presente autorizzazione;

 8 le  aree  di  stoccaggio  devono  essere  contrassegnate  da  tabelle  o  etichette,  ben
visibili per dimensioni e collocazione, indicanti le norme per il comportamento, per
la manipolazione dei rifiuti e per il contenimento dei rischi per la salute dell’uomo e
per l’ambiente e riportanti  i  codici  CER, lo stato fisico e la pericolosità dei  rifiuti
stoccati.
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4-  STABILIMENTI  A  RISCHIO  DI  INCIDENTE
RILEVANTE

L’azienda ha comunicato e documentato di non essere soggetta agli adempimenti di cui al
D. Lgs. 105/2015.

5- LAVORI DA ESEGUIRE 

Con  il  presente  decreto,  il  gestore  è  autorizzato  a  eseguire  sono  i  lavori  riportati
nell’Allegato 4 al presente decreto.

6- PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Il gestore, con la presente Autorizzazione Integrata Ambientale deve rispettare quanto di
seguito riportato:

1. Ai  sensi  dell’art.  29  –  decorse  comma 5  del  D.Lgs.  152/06,  deve  fornire  tutta
l’assistenza  necessaria  per  lo  svolgimento  di  qualsiasi  verifica  tecnica  relativa
all’impianto,  per  prelevare  campioni  e  per  raccogliere  qualsiasi  informazione
necessaria. Pertanto le postazioni attinenti il controllo dovranno essere facilmente
accessibili e realizzate tenuto conto delle operazioni da effettuarvi e secondo la
vigente  normativa  di  igiene  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro,  per  la  tutela  di
sicurezza  e  salute  dei  lavoratori  dipendenti  dell’Ente  gestore  e  dell’Autorità  di
controllo;

2. Nell’ordinario esercizio dell’attività dovranno essere adottati  tutti  gli  accorgimenti
necessari per impedire eventuali disturbi e/o molestie all’abitato limitrofo;

3. Nella gestione dell’installazione dovranno essere ottemperate le procedure previste
dal Sistema di Gestione Ambientale adottato dalla Ditta;

4. Il gestore deve essere segnalare, con un preavviso di 15 giorni tramite posta o 10
giorni tramite fax o tramite PEC, all’A.R.P.A.T. Dip.to Provinciale di Arezzo,  le date
in cui intende effettuare tutti i prelievi dei campioni per i controlli in base al PIANO
DI MONITORAGGIO E CONTROLLO (riportato nell’allegato 3 al presente decreto)
al fine di consentire l’eventuale presenza dei tecnici dell’ARPAT;

5. Qualora si dovessero verificare casi di malfunzionamento o condizioni di esercizio
diverse  da  quelle  stabilite  dal  presente  allegato  tecnico  il  gestore  è  tenuto  ad
informare  tempestivamente  e  comunque entro  le  otto  ore  successive  al’evento
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questo  Settore  Politiche  Ambientali,  ARPAT  Dip.to  Provinciale  di  Arezzo  e  il
comune in cui è ubicato l’installazione; la comunicazione deve contenere almeno:

a. La descrizione dell’anomalia che ha portato alla condizione di emergenza o
di condizione di funzionamento diversa da quella di normale esercizio;

b. Una stima dei tempi di ripristino delle normali condizioni di esercizio;

c. Le misure messe in atto per arginare/contenere/evitare l’impatto sulle matrici
ambientali e per il ripristino delle conformità nel più breve tempo possibile;

6.  deve  essere  comunicata  preventivamente  a  questo  Settore  ogni  eventuale
richiesta  di  variazione  della  situazione  emissiva  (in  atmosfera  e  come  scarichi
idrici) autorizzata o qualunque altra variazione inerente l’impianto di trattamento dei
rifiuti,  compresa  l’eventuale  variazione  dei  CER o  dei  quantitativi  autorizzati  a
trattamento  presso  l’impianto.  Il  gestore  è  tenuto  anche  a  comunicare
preventivamente  la  variazione  di  ragione  sociale  e/o  subentro  nella  gestione
dell’impianto da parte di altra società o altro soggetto con personalità giuridica;

7. deve essere garantito  il  regolare  svolgimento delle  attività di  controllo  da parte
degli Enti preposti ed in particolare:

a. Deve  essere  assicurata  la  presenza  nell’impianto,  durante  la  attività
lavorativa,  di  personale  incaricato  di  presenziare  ai  controlli,  ai
campionamenti e ai sopralluoghi;

b. Non devono essere ostacolate le operazioni di controllo delle condizioni che
possano  portare  alla  formazione  di  emissioni  di  qualsivoglia  tipologia
(abituale, accidentale, occasionale, ecc) in atto o potenziali; tra le operazioni
è  compreso  anche  il  prelievo  dei  campioni  in  corso  di  formazione  e/o
presenti nell’insediamento al momento del controllo.

8. Ottemperare  a  quanto  riportato  nel  Piano  di  monitoraggio  e  controllo(riportato
nell’allegato 3 al presente decreto).

9. I risultati dei controlli e/o autocontrolli previsti dal Piano di Monitoraggio e Controllo
dovranno essere accompagnati da una breve relazione da cui si evidenzi il rispetto
o meno dei limiti normativi e/o delle prescrizioni della presente autorizzazione.
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